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Via Sioggio, 1

SCUOLA MATERNA A. MAINO

Questa scuola materna costruita su diversi livelli può essere resa accessibile solo entrando da ingresso
sul retro che però non è centrale. Il giardino, le rampe e le scale sono da adeguare non solo per i
bambini o i genitori con disabilità ma per tutti. Una soluzione complessiva potrebbe essere valutata da
una riprogettazione anche dell’ingresso principale.

PEBA COMUNE LUGO DI VICENZA
CRITICITA' E PROPOSTE PRESTAZIONALI NEGLI EDIFICI



13.500
PRIORITA' FINALE:

Lavori previsti entro i primi 12 mesi
a partire dal

Minimo
Contenuto

Medio
Alto

da   0  a  10.000
da  10.000 a  25.000
da  25.000 a  50.000

oltre  50.000

Destinazione d'uso

Variabile temporale

SCUOLA MATERNA A. MAINO

Nome edificio

Motori
Sensoriali

Cognitivi
Bambini 0-3
Anziani >85

Presenza di utenti

1
1
1
1
1

Bassa
Media

Alta
Nessuna

Frequenza

1
1
1
1

Concentrazione
di funzioni

Bassa
Media

Alta
Nessuna

1
1
1
1

Centro storico

Collocazione
ambientale

Area urbana
Periferia

1
1
1

Interesse turistico

Basso
Medio

Alto
Nessuno

1
1
1
1

1
1
1
1

1

1

1parcheggio
1segnaletica esterna
1segnaletica interna
1percorso esterno
1percorso interno
1pavimentazione esterna
1pavimentazione interna
1pensilina di protezione
1rampa fissa esterna
1rampa fissa interna
1servoscala esterno
1servoscala interno
1corrimano esterno
1corrimano interno

1ascensore esterno
1ascensore interno
1accesso principale
1accesso secondario
1soglie, zerbini
1ausili esterni
1mod. vano ascens.
1mod. cabina ascens.
1mod.comandi ascens.
1modifica infissi
1adeguam. serv. igienici
1costruz. serv. igienici
1mod.strutt.murarie
1inserimento stalli
1adeguamento arredi

1Edificio o ambienti di proprietà
1Edificio o ambienti dati in uso o gestione
1Completamento interventi già avviati
1Avvio di nuovo progetto

Interventi previsti

Criteri assoggettati a correttivi

04
ID_edificio

Scarso
Medio

Alto

Condizione
ambientale

1
1
1

STRADA CON TRAFFICO
VEICOLARE/PEDONALE

Edificio
storico

Costo totale degli interventi proposti
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PUNTI

9.08.2021

Asilo nido
Scuola materna

Scuola elementare
Scuola media inf.

Scuola media sup. Uman.
Scuola media sup. Comm.

Scuola media sup. Tecn.
Direzione didattica
Uff. pubbl. statale

Uff. pubbl. regionale
Uff. pubbl. provinciale
Uff. pubbl. comunale

Azienda municipalizzata
Chiesa

Ufficio postale
Istituto di credito
Poliambulatorio

Ospedale
Day hospital

U.S.L.
Casa protetta, R.S.A.

Centro sociale anziani
Centro handicap

Centro sportivo polifunz.

Centro culturale
Museo, pinacoteca

Teatro, cinematografo
Albergo, hotel, pens.

Rist., pizz., birreria
Esercizio commerciale

Attrezz. fieristica
Pubblica sicurezza

Sede giudiziaria
Stazione aut.,ferr.

Vari rivolti al pubbl.
Luogo turistico

Cimitero

1
1
1
1
1
1
1
1
1

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

1
1
1
1
1
1
1
1
1
1

1

1

1

1Centro sport. natatorio
1Centro sport. atletica
1Centro sport. calcio
1Centro sport. tennis
1Palestra pubblica
1Centro ippico

VG-valutazione generale dell'accessibilità
NON ACCESSIBILE



SCUOLA MATERNA A. MAINO

SCHEDE DEGLI
INTERVENTI

COMUNE  LUGO DI VICENZA (VI)





Adeguamento della pavimentazione dissestata tramite
demolizione e rifacimento del tappetino d’usura o
sostituzione di parte di essa, con finitura tale da rendere il
piano di calpestio perfettamente complanare e raccordato
adeguatamente alla pavimentazione esistente.

-
ATTENZIONE !
Occorre fare una buona rasatura della finitura superficiale per evitare di
creare altre criticità sulla pavimentazione per le persone con difficoltà
motorie.

01

Note integrative:
Demolire la pavimentazione di 10 cm. Portare da altezza di
cm 200 a cm cm 210.

Foto del rilievo

Presenza di sconnessioni, buche isolate, deformazioni della
pavimentazione esterna o assenza di porzioni di essa.

Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.P.R. 380/2001 art. 82
D.M. 236/89 art. 4.2.1 - 8.2.1
D.P.R. 503/96 art. 4 - 5

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Asfalto

Materiale proposto:

Larghezza:
70

€.  5.474,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Area esterna

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO



Applicazione di nastro adesivo plastico colorato, atto a
segnalare un ostacolo, fornire un’opportuna segnalazione
visiva di un dislivello nel pavimento, creare contrasto
cromatico tra alzata e pedata sui gradini di una scala.

02

Note integrative:

Foto del rilievo

banda segnalazione pericolo: assenza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.2 - 4.1.10 - 4.2.1

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  150,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Area esterna

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 19



Riposizionamento del terminale ad un’altezza compresa tra
cm 110 e cm 130 dal piano di calpestio.

03

Note integrative:
Portare campanello e citofono a piano terra.

Foto del rilievo

Campanello di chiamata/citofono: posizione inadeguata
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Nessuna immagine 
di supporto

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.5

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  140,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Area esterna

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità:
1

Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 13



Demolizione del manufatto esistente e ricostruzione in
conformità alle normative vigenti.
La rampa, con rivestimento in ceramica, dovrà avere una
pendenza longitudinale tale da consentirne l’agevole
superamento da parte di tutti (preferibilmente inferiore al 5%),
e pendenza trasversale non superiore all’1%. La
pavimentazione dovrà essere antisdrucciolevole, uniforme e
compatta. La rampa dovrà avere larghezza non inferiore a cm
90 (se possibile larghezza 150 cm) ed essere dotata di cordoli
battiruota laterali di altezza non inferiore a cm 10. Per
lunghezze superiori a 10 m sarà necessario interrompere la
rampa con un piano orizzontale intermedio di dimensioni non
inferiori a cm 150x150.

04

Note integrative:

Foto del rilievo

rampa non conforme
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.11 - 8.0.1 -  8.1.11
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Quadrotti in ghiaino

Materiale proposto:

Larghezza:
7,5

€.  3.712,50Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 20



Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso da
parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30 mm. I
corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti ad
un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da parte
dei bambini andranno posti a un’altezza compresa tra cm 60
e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia l’utilizzo di
doppio corrimano posto alle due altezze. Il corrimano dovrà
essere prolungato di cm 30 oltre il primo e l’ultimo gradino.
La distanza tra il corrimano e la parete dovrà essere
compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le mensole di fissaggio al
muro non costituiscano ostacolo sarà indispensabile
posizionarle sulla parte inferiore del corrimano. Il materiale
dovrà assicurare una presa sicura (anti-scivolo) ed essere
gradevole al tatto. Il corrimano deve essere sempre presente
su entrambi i lati della scala.

05

Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 -
8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Metallo

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  720,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 19



Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso da
parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30 mm. I
corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti ad
un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da parte
dei bambini andranno posti a un’altezza compresa tra cm 60
e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia l’utilizzo di
doppio corrimano posto alle due altezze. Il corrimano dovrà
essere prolungato di cm 30 oltre il primo e l’ultimo gradino.
La distanza tra il corrimano e la parete dovrà essere
compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le mensole di fissaggio al
muro non costituiscano ostacolo sarà indispensabile
posizionarle sulla parte inferiore del corrimano. Il materiale
dovrà assicurare una presa sicura (anti-scivolo) ed essere
gradevole al tatto. Il corrimano deve essere sempre presente
su entrambi i lati della scala.

06

Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 -
8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Piano terra

Metallo

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  360,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Atrio interno

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 19



Demolizione del manufatto esistente e ricostruzione in
conformità alle normative vigenti.
La rampa, con rivestimento in ceramica, dovrà avere una
pendenza longitudinale tale da consentirne l’agevole
superamento da parte di tutti (preferibilmente inferiore al 5%),
e pendenza trasversale non superiore all’1%. La
pavimentazione dovrà essere antisdrucciolevole, uniforme e
compatta. La rampa dovrà avere larghezza non inferiore a cm
90 (se possibile larghezza 150 cm) ed essere dotata di cordoli
battiruota laterali di altezza non inferiore a cm 10. Per
lunghezze superiori a 10 m sarà necessario interrompere la
rampa con un piano orizzontale intermedio di dimensioni non
inferiori a cm 150x150.

07

Note integrative:
H cm. 90

Foto del rilievo

rampa non conforme
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.11 - 8.0.1 -  8.1.11
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Piano terra

Legno

Materiale proposto:

Larghezza:
27

€.  12.852,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Atrio interno

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 20



Inserimento di pulsante di scarico a fianco della tazza wc ad
altezza di cm 60-70 dal pavimento. Il pulsante si azionerà con
una lieve pressione ed avrà dimensioni e colorazione
adeguate a consentirne un facile utilizzo.
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Note integrative:

Foto del rilievo

Pulsante sciacquone: assenza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 - 8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8

Riferimenti alla normativa

n. intervento

1° Piano

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  200,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Servizi igienici riservati

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità:
1

Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 14



Riposizionamento del distributore di carta igienica ad
altezza di 80 dal piano di calpestio e cm 80 dalla parete
posteriore o, nel caso di servizio privo di parete adiacente al
sanitario, il porta rotolo deve essere inserito su un maniglione
ribaltabile.

09

Note integrative:

Foto del rilievo

distributore carta igienica: posizione inadeguata
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

D.M. 236/89 art. 4.1.6 - 5.5 -
8.1.6
D.P.R. 503/96 art. 8

Riferimenti alla normativa

n. intervento

1° Piano

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  40,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Servizi igienici riservati

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità:
1

Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 14



Sostituire il sanitario con un modello in cui non sia
presente lo sgolo anteriore.
In tal caso si dovrà procedere con la scelta di un
sanitario standard dotato di copri-water apposito con
apertura frontale.
Oppure orientarsi su un prodotto già previsto di
ugelli regolabili, posti all’interno del vaso o, utilizzare
un copri-water dotato di ugelli per l’erogazione
dell’acqua regolabili e dotato di comando
miscelatore.

10

Note integrative:

Foto del rilievo

Sanitario di forma non idonea
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24

Riferimenti alla normativa

n. intervento

1° Piano

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  386,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Servizi igienici riservati

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità:
1

Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 14



Inserimento di maniglione orizzontale ad un’altezza
compresa tra cm 85 e 95 dal pavimento, sul lato interno della
porta. L’oggetto faciliterà la chiusura della porta dietro di se
per chi, in carrozzina, ha poco spazio di manovra.

11

Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di maniglione orizzontale sulla porta
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Maniglione orizzontale

90

40/60

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

D.M. 236/89 art. 4.1.1 - 4.1.3 - 8.0.1 -
8.1.1 - 8.1.3
D.P.R. 503/96 art. 15 - 23

Riferimenti alla normativa

n. intervento

1° Piano

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  164,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Servizi igienici riservati

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità:
1

Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 9 - 11



Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso da
parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30 mm. I
corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti ad
un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da parte
dei bambini andranno posti a un’altezza compresa tra cm 60
e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia l’utilizzo di
doppio corrimano posto alle due altezze. Il corrimano dovrà
essere prolungato di cm 30 oltre il primo e l’ultimo gradino.
La distanza tra il corrimano e la parete dovrà essere
compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le mensole di fissaggio al
muro non costituiscano ostacolo sarà indispensabile
posizionarle sulla parte inferiore del corrimano. Il materiale
dovrà assicurare una presa sicura (anti-scivolo) ed essere
gradevole al tatto. Il corrimano deve essere sempre presente
su entrambi i lati della scala.

12

Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 -
8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Metallo

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  540,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 19



Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso da
parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30 mm. I
corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti ad
un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da parte
dei bambini andranno posti a un’altezza compresa tra cm 60
e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia l’utilizzo di
doppio corrimano posto alle due altezze. Il corrimano dovrà
essere prolungato di cm 30 oltre il primo e l’ultimo gradino.
La distanza tra il corrimano e la parete dovrà essere
compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le mensole di fissaggio al
muro non costituiscano ostacolo sarà indispensabile
posizionarle sulla parte inferiore del corrimano. Il materiale
dovrà assicurare una presa sicura (anti-scivolo) ed essere
gradevole al tatto. Il corrimano deve essere sempre presente
su entrambi i lati della scala.
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Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 -
8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Metallo

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  1.020,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 19



Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso da
parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30 mm. I
corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti ad
un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da parte
dei bambini andranno posti a un’altezza compresa tra cm 60
e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia l’utilizzo di
doppio corrimano posto alle due altezze. Il corrimano dovrà
essere prolungato di cm 30 oltre il primo e l’ultimo gradino.
La distanza tra il corrimano e la parete dovrà essere
compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le mensole di fissaggio al
muro non costituiscano ostacolo sarà indispensabile
posizionarle sulla parte inferiore del corrimano. Il materiale
dovrà assicurare una presa sicura (anti-scivolo) ed essere
gradevole al tatto. Il corrimano deve essere sempre presente
su entrambi i lati della scala.
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Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 -
8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Metallo

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  720,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 19



Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso da
parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30 mm. I
corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti ad
un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da parte
dei bambini andranno posti a un’altezza compresa tra cm 60
e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia l’utilizzo di
doppio corrimano posto alle due altezze. Il corrimano dovrà
essere prolungato di cm 30 oltre il primo e l’ultimo gradino.
La distanza tra il corrimano e la parete dovrà essere
compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le mensole di fissaggio al
muro non costituiscano ostacolo sarà indispensabile
posizionarle sulla parte inferiore del corrimano. Il materiale
dovrà assicurare una presa sicura (anti-scivolo) ed essere
gradevole al tatto. Il corrimano deve essere sempre presente
su entrambi i lati della scala.
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Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 -
8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Metallo

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  480,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 19



Realizzazione di fascia a  pavimento di facile percezione
tattile e visiva, atta a segnalare l’inizio e la fine di una
rampa scala a persone non vedenti e ipovedenti.
La fascia tattilo-plantare dovrà essere collocata 20 cm. prima
dell’inizio rampa e a 20 cm. dopo fine rampa. La segnaletica
dovrà avere una profondità di cm. 60 ed una larghezza pari
alla rampa di scale.

Al fine di rafforzare per ragioni di sicurezza e di orientamento
l’andamento della o delle rampe di scale, si suggerisce
all’inizio e al termine di ogni rampa di inserire una segnaletica
tattile sul corrimano
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Note integrative:

Foto del rilievo

Segnaletica a pavimento: assenza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 13 - 17
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Tipo LogesVetEvolution

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  405,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Area esterna

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 25



Inserimento di corrimano: nel caso di un uso da parte di
persone adulte il corrimano dovrà avere preferibilmente
sezione con diametro di mm 40, nel caso di maggior uso da
parte di bambini il diametro non dovrà superare i 30 mm. I
corrimani utilizzati da parte degli adulti saranno posti ad
un’altezza compresa tra 90 e 100 cm, quelli utilizzati da parte
dei bambini andranno posti a un’altezza compresa tra cm 60
e cm 75. In caso di utenza mista si consiglia l’utilizzo di
doppio corrimano posto alle due altezze. Il corrimano dovrà
essere prolungato di cm 30 oltre il primo e l’ultimo gradino.
La distanza tra il corrimano e la parete dovrà essere
compresa tra i 4 e i 5 cm. Affinché le mensole di fissaggio al
muro non costituiscano ostacolo sarà indispensabile
posizionarle sulla parte inferiore del corrimano. Il materiale
dovrà assicurare una presa sicura (anti-scivolo) ed essere
gradevole al tatto. Il corrimano deve essere sempre presente
su entrambi i lati della scala.
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Note integrative:

Foto del rilievo

Corrimano: assenza/inadeguatezza
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Legge 118/1971 art. 27
Legge 41/1986 art. 32
Legge 104/1992 art. 24
D.M. 236/89 art. 4.1.10 - 4.1.11 - 8.0.1 -
8.1.10
D.P.R. 503/96 art. 7 - 23
D.L. 626/94 art. 30
Legge 81/08 art. 63

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Metallo

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  720,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari

SCUOLA MATERNA A. MAINO

L.R. Veneto n.16/2007 art. 1 - 3 - 14
Dgr. n.841/2009 (allegato A) art. 2.3
Dgr. n.1428/2011 (allegato A)
Dgr. n.1428/2011 (allegato B) art. 19



Tracciare il percorso e procedere con lo
spianamento del terreno mediante lievo di pietrame e
qualsiasi altro trovante di dimensioni tali da costituire
ostacolo o discontinuità sulla superficie, con
successivi reinterro, livellatura delle buche formatesi
e compattazione con mezzo meccanico (rullo).
Stesura di ghiaia in natura (stabilizzato con inerti
vagliati fini) per la formazione di strato superficiale
finito, compresa la cilindratura e compattazione con
mezzi meccanici. Delimitare il percorso con cordoli o
elementi similari con medesima funzione per
consentire l’orientamento da parte delle persone non
vedenti.
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Note integrative:

Foto del rilievo

Assenza di percorso idoneo per il collegamento con/fra oggetti d’arredo,
giochi e quant’altro infrastrutturalmente presente nel parco/giardino.

Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Gomma antitrauma

Materiale proposto:

Larghezza:
200

€.  0,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità: Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO



I parchi gioco all’aperto offrono delle possibilità di
movimento che raramente sono offerti dagli spazi
chiusi; si possono, per esempio, sperimentare
movimenti di accelerazione e rallentamento (salite e
discese), stimoli sensoriali vari: l’aria, il vento,
l’umidità, le ombre e la luce, il sole, il calore e il
freddo.
Compito del progettista è di conciliare i criteri e gli
attrezzi di gioco scelti per il parco con le condizioni
proprie del terreno (colline, dirupi, pendenze,
pianure, sentieri) e la vegetazione esistente (prati,
aiuole, siepi, arbusti, alberi).
Le zone gioco devono, per quanto possibile, essere
collegate tra loro in modo da accostare proposte di
gioco con livelli di difficoltà diversi tra loro. Zone di
movimento si alternano a zone di riposo: in questo
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Note integrative:

Foto del rilievo

Giochi per parchi: assenza di attrezzature fruibili (castelli)
Criticità rilevata

Descrizione dell'intervento

Esempio

Localizzazione intervento

Data sopralluogo: 09/06/2021

Riferimenti alla normativa

n. intervento

Esterno

Materiale proposto:

Larghezza:

€.  0,00Stima scheda

4

Via Sioggio, 1

Accesso edificio

PEBA LUGO DI VICENZA  (VI)
CRITICITA' RILEVATE NEGLI EDIFICI

Quantità:
1

Metri Lineari
0

SCUOLA MATERNA A. MAINO


